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  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06898

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  18 dicembre 2024 .

      Modifiche al provvedimento IVASS n. 79 del 14 novembre 
2018, relativo al criterio per il calcolo dei costi e delle even-
tuali franchigie per la definizione delle compensazioni tra 
imprese di assicurazione nell’ambito del risarcimento diret-
to, di cui all’articolo 150 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, in attuazione dell’articolo 29 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, recante «Disposizioni urgenti per la 
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competiti-
vità», convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27.     (Provvedi-
mento n. 156).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con legge 7 agosto 2012, n. 135, istitutivo dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2012 che ha approvato lo Statuto dell’IVASS; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 lu-
glio 2006, n. 254, recante la disciplina del risarcimento 
diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale, a 
norma dell’art. 150 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 18 febbraio 2009, n. 28, in particolare 
l’art. 13 recante «Organizzazione e gestione del sistema 
di risarcimento diretto»; 

 Vista la legge 5 agosto 2022, n. 118, in particolare 
l’art. 31, comma 1 che ha esteso la disciplina del risarci-
mento diretto alle imprese di assicurazione con sede le-
gale in altri Stati membri che operano nel territorio della 
Repubblica; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
dell’11 dicembre 2009, concernente la differenziazione 
dei costi medi forfettari delle compensazioni tra imprese 
di assicurazione; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante 
«Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo del-
le infrastrutture e la competitività», convertito con legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

 Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124 «Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza» recante disposizioni fi-
nalizzate a rimuovere ostacoli regolatori all’apertura dei 
mercati, a promuovere lo sviluppo della concorrenza e a 
garantire la tutela dei consumatori che ha modificato il 
comma 1  -bis   dell’art. 29 della legge 24 marzo 2012, n. 27, 
assegnando all’IVASS il compito di revisionare il criterio 
per il calcolo delle compensazioni, qualora lo stesso non 
abbia garantito un effettivo recupero di efficienza produt-
tiva delle compagnie, attraverso la progressiva riduzione 
dei costi dei rimborsi e l’individuazione delle frodi; 

 Visto il regolamento IVASS n. 54 del 29 novembre 
2022 recante la disciplina dei procedimenti per l’ado-
zione di atti regolamentari e generali dell’Istituto di cui 
all’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262; 

 Considerata la necessità di modificare, sulla base della 
esperienza registrata e dei risultati osservati, il criterio di 
calcolo dei costi medi e della dinamica dei sinistri; 

  ADOTTA
    il seguente provvedimento:  

 INDICE 

 Art. 1 (Modifiche al regolamento IVASS n. 79 del 
14 novembre 2018) 

 Art. 2 (Pubblicazione) 

 Art. 3 (Entrata in vigore) 

  Allegati:  

 Allegato 1 (nota metodologica)   

  Art. 1.

      Modifiche al provvedimento IVASS n. 79
del 14 novembre 2018    

     1. L’allegato 1 (nota metodologica) del provvedimento 
IVASS n. 79 del 14 novembre 2018 è sostituito dall’alle-
gato 1 al presente provvedimento.   

  Art. 2.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e sul sito internet dell’Istituto.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore il 1° gen-
naio 2025. 

 Roma, 18 dicembre 2024 

 Il Consigliere: CESARI   
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  ALLEGATO 1

  

INCENTIVI E PENALIZZAZIONI CARD: NOTA METODOLOGICA 

(DI CUI AL PROVV. 156 DEL 18 DICEMBRE 2024) 
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1. IL SISTEMA INCENTIVANTE 

Il sistema incentivante misura l’efficienza delle imprese in relazione all’antifrode, al costo, alla dinamica del 
costo e alla velocità di liquidazione. 

Accedono al sistema incentivante le imprese che hanno premi superiori alla soglia fissata dall’IVASS, 
separatamente per ciascuna macroclasse, prima dell’inizio della generazione.  

Per le componenti costo, dinamica del costo e velocità di liquidazione l’incentivo è calcolato per 
generazione di accadimento, mentre, per la componente antifrode il calcolo dell’incentivo è effettuato per 
anno di competenza. Lo scadenzario del calcolo degli incentivi è riportato nel capitolo 5. 

Gli incentivi sono determinati separatamente per ciascuna macroclasse e componente. Per la componente 
costo è previsto un ulteriore dettaglio per tipologia di danno e/o macroarea. 

Le variabili del modello sono censite nella tavola A. Tutte le variabili utilizzate nel modello sono relative 
ai sinistri subiti (gestiti) dall’impresa. 
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Tavola A. Variabili del modello CARD

Variabile Definizione 1 
 

Numero dei sinistri esposti a rischio 
frode  

(impresa i) numero dei sinistri accaduti negli ultimi 36 mesi che hanno almeno 
una partita con danno a cose gestita nel regime CARD-CID (causale trattazione 
in BDS: RPD, RD1 o RD2) e score complessivo AIA maggiore o uguale a 20. 

A 

 

Numero dei danneggiati con 
lesioni di lieve entità 

(impresa i, antidurata n) numero dei danneggiati risarciti a titolo definitivo, pari 
alla somma dei: 

 conducenti con lesioni dei sinistri CARD-CID con responsabilità 
esclusiva e al netto dei CARD naturali 

 danneggiati con micro lesioni (1/9 punti di invalidità permanete) dei 
sinistri CARD-CTT 

S 

 

Numero dei sinistri pagati
(impresa i, antidurata n) numero dei sinistri CARD-CID della generazione di 
riferimento, pagati a titolo definitivo all’antidurata considerata. 
Variabile significativa per macroclasse 

S 

 

Numero sinistri riaperti 
(impresa i, antidurata n) numero dei sinistri che risultavano pagati totali 
all’antidurata 0, ma che sono stati successivamente riaperti alle antidurate 1 o 2; 
rappresentano un sottoinsieme di  Variabile significativa per 
macroclasse 

R 

 

Numero dei sinistri riaperti da 
senza seguito 

(impresa i, antidurata n) numero dei sinistri che risultavano senza seguito 
all’antidurata 0, ma che sono stati successivamente riaperti alle antidurate 1 o 2. 
Per definizione  Variabile significativa per macroclasse 

R 

 

 

Numero dei sinistri per dinamica 

(impresa i) numero dei sinistri CARD-CID con danni a cose (danni al veicolo e 
alle cose trasportate del conducente), pagati a titolo definitivo all’antidurata 0, 
con importo totale dei risarcimenti (cose, veicolo, persona del conducente) 
superiore al percentile minimo  e inferiore al percentile massimo  
Variabile significativa per: macroclasse “Autoveicoli”/ tipologia di danno 
“cose+veicoli”/ totale Italia 

S 

 

Numero dei sinistri con seguito 
(impresa i, antidurata 0) numero dei sinistri CARD-CID denunciati al netto dei 
sinistri senza seguito all’antidurata considerata. 

R 

 

 

Numero dei sinistri esclusivi 

(impresa i, antidurata n) numero dei sinistri CARD-CID, al netto dei CARD 
naturali, definiti con responsabilità esclusiva, pagati a titolo definitivo alla data di 
riferimento, con importo totale dei risarcimenti (cose, veicolo, persona del 
conducente) superiore al percentile minimo e inferiore al percentile massimo. 
Variabile significativa per vari insiemi individuati da combinazioni di 
macroclasse/ tipologia di danno/ macroarea  

S 

 
 

Percentile minimo 

Percentile minimo per il taglio delle distribuzioni dei costi dei sinistri di 
cui agli insiemi NSD e NSE. È determinato considerando il costo totale dei 
sinistri CARD-CID (danni al veicolo, alle cose trasportate del conducente e 
lesioni del conducente) per i sinistri con responsabilità esclusiva delle ultime tre 
generazioni, pagati a titolo definitivo nell’esercizio. La distribuzione presa a 
riferimento considera l’intero mercato. Variabile significativa per 
macroclasse 

S 

 
Percentile minimo

Percentile massimo per il taglio delle distribuzioni dei costi dei sinistri di 
cui agli insiemi NSD e NSE. È determinato considerando il costo totale dei 
sinistri CARD-CID (danni al veicolo, alle cose trasportate del conducente e 

S 

1 Fonte del dato: ‘A’ calcolata da AIA; ‘R’ Rilevazione Card; ‘S’ calcolata da Stanza di compensazione. 
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lesioni del conducente) per i sinistri con responsabilità esclusiva delle ultime tre 
generazioni, pagati a titolo definitivo nell’esercizio. La distribuzione presa a 
riferimento considera l’intero mercato. Variabile significativa per 
macroclasse 

 
Importo tagliato 

(impresa i, sinistro j) Pagamento a titolo definitivo superiore al percentile 
minimo e inferiore al percentile massimo 

S 

 
Importo totale 

(impresa i, sinistro j) Pagamento a titolo definitivo  S 

 

 
Costo medio tagliato 

(impresa i, antidurata n) media aritmetica degli importi tagliati calcolata sui 
sinistri di cui alla variabile NSE. 

 Per tipo danno “cose” si considerano i risarcimenti per i danni alle cose 
e al veicolo (la media degli importi tagliati); 

 Per tipo danno “persone” si considerano sia i risarcimenti per i danni 
alla persona del conducente (relativi ai sinistri esclusivi per i quali 
l’importo totale -cose+veicolo+lesioni del conducente- è interno 
all’intervallo individuato dai percentili Pmin e Pmax, sia i risarcimenti 
per le microlesioni dei sinistri CARD-CTT relative ai danneggiati per i 
quali l’importo totale dei danni a persona è interno all’intervallo 
individuato dai percentili Pmin e Pmax.  

Variabile significativa per vari insiemi individuati da combinazioni di 
macroclasse/ tipologia di danno e macroarea. 

S 

 

Costo medio tagliato per dinamica 

(impresa i, antidurata 0) media aritmetica degli importi tagliati calcolata sui 
sinistri di cui alla variabile NSD.  
Variabile significativa per: macroclasse “Autoveicoli”/ tipologia di danno 
“cose+veicoli”/ totale Italia. 

S 

 

Costo medio 

(impresa i, antidurata n) media aritmetica degli importi totali calcolata sui sinistri 
di cui alla variabile NS. 
Variabile significativa per vari insiemi individuati da combinazioni di 
macroclasse/ tipologia di danno/ macroarea e totale Italia. 
 

S 

 

 

 
Con 

  
 

Velocità di liquidazione 
 

(impresa i, antidurata n).  
 n= 0 Rapporto tra il numero dei sinistri pagati a titolo definitivo 

nell’antidurata 0 e il numero dei sinistri denunciati nell’anno di 
accadimento pagati o riservati al 31 dicembre dell’anno di accadimento; 

 n= 1, 2 Rapporto tra a) il numero dei sinistri pagati a titolo definitivo 
nell’antidurata 0 al netto dei sinistri riaperti fino alla data di riferimento 
e b) il numero dei sinistri denunciati nell’anno di accadimento, pagati o 
riservati al 31 dicembre dell’anno di accadimento, a cui si aggiungono 
le riaperture dei sinistri senza seguito al 31.12 dell’anno di accadimento. 

Variabile significativa per macroclasse. 

S/
R 

 

 
Variazione del costo delle cose 

(impresa i) rapporto tra il costo medio tagliato dei danni al veicolo e alle cose, 
misurato all’antidurata 0, nella generazione di riferimento (g) e la medesima 
variabile relativa alla generazione precedente quella di riferimento (g-1). Sono 
considerati i pagamenti per i danni al veicolo e alle cose trasportate del 
conducente relativi ai sinistri della macroclasse Autoveicoli per l’intero 
territorio nazionale.   

S 

 

Onere sinistri 

(impresa i, antidurata n) Onere dei sinistri gestiti della generazione pagati a titolo 
definitivo fino all’antidurata. 
Variabile significativa per vari insiemi individuati da combinazioni di 
macroclasse/ tipologia di danno e macroarea. 

S 

 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12-1-2025

 

 
Numero delle partite poste senza 

seguito per attività antifrode 

(impresa i) numero delle partite di danno CARD-CID e CARD-CTT poste senza 
seguito nell’anno di riferimento indipendentemente dalla generazione di 
accadimento. 
 

R 

 

Coefficiente Antifrode 

 (impresa i) rapporto tra le partite di danno poste senza seguito per attività 
antifrode e i sinistri CARD-CID con score AIA medio o alto. 

A
/
R 

 

2. IL MODELLO LINEARE 

Si individua una variabile - la generica  - indicativa dell’efficienza dell’impresa. L’efficienza dell’impresa 
dipende in modo lineare dalla variabile indipendente .  

Le percentuali di incentivo che esprimono l’efficienza delle imprese sono punti della retta di equazione 
   

Convenzionalmente, i valori negativi di   indicano efficienza mentre i valori positivi esprimono invece 
inefficienza:  ha segno negativo per le variabili  positivamente correlate con l’efficienza (antifrode e 
velocità) mentre ha segno positivo per le variabili  inversamente correlate con l’efficienza (costo e 
dinamica). 

 è fissato dall’IVASS prima dell’inizio della generazione/competenza,  è determinato in modo da 
rendere nulla la somma degli incentivi scambiati tra le imprese. 

 

L’incentivo è determinato moltiplicando la percentuale dell’incentivo per il corrispondente onere sinistri. 

 

Per tutte le componenti l’onere sinistri è calcolato sulla base dei sinistri subiti (
. 

 

2.A. COSTO MEDIO TAGLIATO E COSTO MEDIO 

Il costo medio tagliato è calcolato come rapporto tra la somma dei risarcimenti per l’insieme di interesse e 
il relativo numero di sinistri. Al costo medio tagliato concorrono i sinistri, definiti con responsabilità 
esclusiva, pagati a titolo definitivo che presentano un valore complessivo di risarcimento (somma dei 
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risarcimenti per danni al veicolo, alle cose trasportate del conducente e per lesioni al conducente) superiore 
al percentile minimo e inferiore al percentile massimo. 

Il costo medio è dato dal rapporto tra la somma dei risarcimenti per l’insieme di interesse e il relativo 
numero di sinistri.  

 

2.B. INCENTIVO PER L’ANTIFRODE  

La componente antifrode misurata con il modello CARD riguarda l’aspetto liquidativo. 

Per misurare l’efficienza dell’impresa nel contrasto alle frodi si definisce il coefficiente antifrode    
come rapporto tra il numero delle partite di danno (danneggiati/creditori) poste senza seguito per attività 
antifrode e i sinistri CARD con score AIA medio o alto ( ). La percentuale di incentivo per l’antifrode 
dell’impresa i  è data da: 

     

ove è fissato da IVASS e è determinato in modo da rendere nulla la somma degli incentivi scambiati 
tra le imprese, ossia imponendo la relazione:   

    

Quindi:  

 

a) La percentuale di incentivo per l’antifrode è calcolata per la macroclasse Autoveicoli.  

b) L’onere sinistri (numero di sinistri  e costo medio ) è calcolato considerando 
i sinistri CARD-CID pagati a titolo definitivo nell’esercizio, relativi alle ultime 3 
generazioni. 

c) L’incentivo per l’antifrode è calcolato per la macroclasse Autoveicoli; le modalità e gli 
insiemi sono indicati nella tavola B. 

 

2.C. INCENTIVO PER IL COSTO  

Per misurare l’efficienza dell’impresa rispetto al livello dei risarcimenti si utilizza il costo medio tagliato 
 (cfr. tavola A). La percentuale di incentivo per il costo dell’impresa i   è data da: 
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ove è fissato dall’IVASS prima dell’inizio della generazione e è determinato in modo da rendere nulla 
la somma degli incentivi scambiati tra le imprese, ossia imponendo la relazione: 

      

Quindi:            

a) La percentuale di incentivo per il costo è calcolata per i seguenti insiemi: 
 Autoveicoli (A) – sinistri CID con danni a cose – macroarea 1; 
 Autoveicoli (A) – sinistri CID con danni a cose – macroarea 2; 
 Autoveicoli (A) – sinsitri CID con danni a cose – macroarea 3; 
 Autoveicoli (A) –Partite CARD (danneggiati) con lesioni di lieve entità;  
 Ciclomotori e motocicli (M) –Partite CARD (danneggiati) con lesioni di lieve entità. 

b) Le variabili CMT, CM e NS sono calcolate all’antidurata corrispondente: 
 per il costo alle cose, sono determinate con riferimento ai sinistri CID con danni alle 

cose;  
 per il costo alla persona, sono determinate con riferimento ai danneggiati con lesioni di 

lieve entità. Quindi: 

 

 

c) L’incentivo per il costo è calcolato secondo le modalità e gli insiemi indicati nella tavola B. 

2.D. INCENTIVO PER LA DINAMICA DEL COSTO  

Per misurare l’efficienza dell’impresa riguardo alla dinamica dei risarcimenti si utilizza la variazione del 

costo dei danni alle cose  . Il din rappresenta il decremento (incremento) del costo per i danni al veicolo 
e alle cose trasportate in relazione ai sinistri subiti e pagati a titolo definitivo al 31 dicembre dell’anno di 
accadimento, rispetto alla generazione precedente. La percentuale di incentivo per il costo dell’impresa i 

 è data da:  
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ove è fissato dall’IVASS e è determinato in modo da rendere nulla la somma degli incentivi 
scambiati tra le imprese, ossia imponendo la relazione: 

  

Quindi:              

a) La percentuale di incentivo per la dinamica è calcolata per i sinistri CID della macroclasse 
Autoveicoli che presentano risarcimenti per i danni al veicolo e alle cose trasportate del 
conducente; 

b) La variabile CMTD è determinata con riferimento ai sinistri CID della macroclasse 
Autoveicoli per i danni al veicolo e alle cose trasportate del conducente relativi all’intero 
territorio nazionale; 

c) L’incentivo è calcolato applicando la percentuale di cui al punto a) all’onere sinistri della 
macroclasse Autoveicoli di antidurata 0 dei sinistri CID con danni a cose (veicolo e cose 
trasportate); 

d) L’incentivo per la dinamica è calcolato per la macroclasse Autoveicoli; le modalità e gli 
insiemi di calcolo sono indicati nella tavola B. 

2.E. INCENTIVO PER LA VELOCITÀ DI LIQUIDAZIONE  

Per misurare l’efficienza dell’impresa per quanto concerne i tempi di liquidazione dei sinistri si utilizza la 
velocità di liquidazione . Tale velocità di liquidazione misura l’efficienza dell’impresa rispetto alla 
liquidazione dei sinistri denunciati nell’anno di accadimento, pagati o riservati alla fine dell’anno di 
accadimento. La percentuale di incentivo per la velocità dell’impresa i  è data da: 

      

ove è fissato dall’IVASS e è determinato in modo da rendere nulla la somma degli incentivi scambiati 
tra le imprese, ossia imponendo la relazione: 

      

Quindi:          

a) La percentuale di incentivo per la velocità è calcolata separatamente per ciascuna 
macroclasse; 
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b) Le variabili CM e NS sono calcolate all’antidurata 0, separatamente per ciascuna 
macroclasse, considerando i sinistri della gestione CID pagati a titolo definitivo 
nell’esercizio; 

c) L’incentivo per la velocità è calcolato secondo le modalità e gli insiemi indicati nella tavola 
B. 
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3. DETERMINAZIONE DELL’INCENTIVO  

Gli incentivi sono calcolati per le imprese incluse nella gara sulla base della soglia minima di premi fissata 
da IVASS per ciascuna generazione e macroclasse. 

L’incentivo di ciascuna impresa è espresso dalla somma algebrica degli incentivi delle singole componenti 
per gli insiemi descritti nei paragrafi precedenti, ovvero: 

1. Autoveicoli costo cose; 
2. Autoveicoli costo persona; 
3. Autoveicoli dinamica; 
4. Autoveicoli velocità; 
5. Autoveicoli antifrode  
6. Ciclomotori e motocicli costo persona; 
7. Ciclomotori e motocicli velocità. 

Il valore complessivo dell’incentivo (penalizzazione) è pertanto: 
  

 

Lo schema di calcolo degli incentivi è riportato nella tavola B.  
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Tavola B. Schema di calcolo degli incentivi 

Tipologia di incentivo Costi medi e numero sinistri 

Incentivo Antifrode Costi medi e numero sinistri 

Autoveicoli (A) 
 

 

 è il costo medio dei sinistri CID della macroclasse (A)  

 è il numero dei sinistri CID della macroclasse (A) 
Incentivo Costo   

Autoveicoli (A) cose 
 

 

 è il costo medio dei sinistri CID con danni a cose nella 
macroclasse A e nella macroarea Z  

 è il numero dei sinistri CID con danni a cose nella 
macroclasse A e nella macroarea Z 

Autoveicoli (A) persona 
 

 

 

 è il costo medio calcolato rapportando il totale dei 
risarcimenti per lesioni di lieve entità dei sinistri CARD nella 
macroclasse A al corrispondente numero di danneggiati 

 è il numero dei danneggiati nei sinistri CARD con 
microlesioni nella macroclasse A 

Ciclomotori e motocicli (M) persona 
  

 

 

 è il costo medio calcolato rapportando il totale dei 
risarcimenti per lesioni di lieve entità dei sinistri CARD nella 
macroclasse M  al corrispondente numero di danneggiati 

è il numero dei danneggiati nei sinistri CARD con 
microlesioni nella macroclasse M  

Incentivo Dinamica  
 

Autoveicoli (A) 
 

) 

 è il costo medio dei sinistri CID con danni a cose 
della macroclasse A misurato all’antidurata 0  

 è il numero dei sinistri CID della macroclasse A 
calcolati all’antidurata 0  

Incentivo Velocità  

Velocità Autoveicoli (A)  
 

 è il costo medio dei sinistri CID della macroclasse A 
  

 è il numero dei sinistri CID della macroclasse A 
Velocità Ciclomotori e motocicli (M) 

  
 

 è il costo medio dei sinistri CID della macroclasse M 
 è il numero dei sinistri CID della macroclasse M 
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4. CALCOLO DEI PERCENTILI 

I valori dei percentili minimo Pmin e massimo Pmax che individuano i sinistri da utilizzare per il calcolo 
del costo medio tagliato sono determinati, per ciascuna macroclasse e generazione di accadimento, 
considerando il costo totale (che include sia i danni al veicolo e alle cose trasportate, sia le lesioni al 
conducente) dei sinistri CARD-CID, definiti con responsabilità esclusiva, relativi alle ultime tre generazioni 
pagati a titolo definitivo nell’esercizio. La distribuzione presa a riferimento considera l’intero mercato.  

I valori dei percentili sono calcolati - come sopra descritto - sulla Stanza di compensazione aggiornata alla 
fine del mese di marzo successivo alla fine dell’esercizio (cfr. Provvedimento art. 5, comma 6). 

 

5. SCADENZARIO DEL CALCOLO DEGLI INCENTIVI 

Gli incentivi sono calcolati sulla Stanza di compensazione aggiornata alla fine del mese di marzo successivo 
alla fine dell’esercizio (cfr. Provvedimento art. 5, comma 5). 

Per le imprese interessate da operazioni straordinarie (fusione, scissione e trasferimento di portafoglio etc.) 
si procede al ricalcolo dei parametri alla prima scadenza successiva all’effetto legale, come se gli effetti 
dell’operazione straordinaria fossero sempre esistiti. 

 

Riepilogo delle cadenze di calcolo degli incentivi: 

Antifrode 

Il valore dell’incentivo per l’antifrode è calcolato un’unica volta al termine dell’anno di competenza. 

Costo 

Il costo medio e l’onere sinistri relativi alle singole generazioni sono ricalcolati alla fine di ogni 
esercizio per i primi tre anni di antidurata della generazione, tenendo conto degli aggiornamenti nel 
frattempo intervenuti (per numeri e per importo) nei sinistri subiti, pagati a titolo definitivo. 

Il valore dell’incentivo relativo a una certa generazione viene periodicamente aggiornato secondo i 
predetti parametri e basi di calcolo.  

Dinamica del costo 

Il valore dell’incentivo per la dinamica è calcolato un’unica volta al termine dell’anno di generazione 
dei sinistri.  

L’incentivo per la dinamica interessa le imprese che rientrano nell’ambito di applicazione del 
presente modello sia nell’anno di generazione, sia in quello immediatamente precedente.  
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Velocità di liquidazione  

Le velocità di liquidazione di antidurata 0 sono ricalcolate alla fine di ogni esercizio per i primi tre 
anni di antidurata della generazione per tener conto degli aggiornamenti nel frattempo intervenuti 
per effetto dei sinistri riaperti. L’onere complessivo dei sinistri subiti relativo alle singole generazioni 
è calcolato alla fine dell’anno di generazione e rimane costante nei due esercizi successivi. 

Tavola C. Scadenzario dei calcoli

Componente Determinazione 
finale al Data di riferimento del calcolo 

Antifrode 31 dicembre 
dell’esercizio 

31 dicembre dell’esercizio  
 

Costo 31 dicembre dell’anno 
di generazione + 2 

antidurata 0: 31 dicembre dell’anno di generazione  
antidurata 1: 31 dicembre dell’anno di generazione +1 
antidurata 2: 31 dicembre dell’anno di generazione +2  

Dinamica 31 dicembre dell’anno 
di generazione antidurata 0: 31 dicembre dell’anno di generazione 

Velocità di 
liquidazione 

31 dicembre dell’anno 
di generazione + 2 

antidurata 0: 31 dicembre dell’anno di generazione  
antidurata 1: 31 dicembre dell’anno di generazione +1 
antidurata 2: 31 dicembre dell’anno di generazione +2 
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